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Asta pubblica per l’alienazione del compendio storico di proprietà regionale denominato “Villa Rietti Rota”  
sito in Motta di Livenza (TV) via Zampagnon 2 (Numero Identificativo ID 133574) 

 
 

SCHEDA IMMOBILE 
 

 
  

LOCALIZZAZIONE 
Il Complesso storico Villa Rietti Rota si trova nel Comune di Motta di Livenza (TV), è situato nella parte 
centro-orientale della provincia di Treviso, al confine con la provincia di Venezia, lungo il corso del fiume 
Livenza.  
La Villa si trova nella frazione di Villanova in Via Zampagnon, in un contesto prevalentemente agricolo, a 5 
Km dal comune di Motta di Livenza, centro veneto ricco di storia e d’arte. 
 
EPOCA DI COSTRUZIONE E PROVENIENZA  
L’attuale complesso architettonico sorse verso il 1580 come dimora di villeggiatura della famiglia veneziana 
Filippi. La proprietà passò poi ad Alvise Tiepolo e nel secolo scorso ai conti Papadopoli, che la vendettero 
nel 1914 ad una società francese. Fu la famiglia Papadopoli a trasformare la proprietà in moderna azienda, 
portando avanti vasti lavori di bonifica, impianti di vigneto e colture. 
Fu acquistata nel 1919 dal Comm. Michelangelo Sacilotto, che la cedette poi alla famiglia Rietti Rota, nel 
1928.  Durante la Prima guerra mondiale, il sito divenne sede di un ospedale militare dell’esercito austriaco 
e, nella seconda, fu occupata da un comando militare tedesco. 
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I Rietti Rota la restaurarono e la tennero sino al 1972, anno in cui fu acquistata dall’Ente Nazionale Tre 
Venezie per poi essere ceduta all’Ente di Sviluppo Agricolo del Veneto, successivamente diventato Veneto 
Agricoltura, Ente operativo della Regione Veneto, che l’ha adibita a Centro Studi e Formazione, a servizio e 
per lo sviluppo del territorio e per la valorizzazione dei prodotti tipici. Infine, con Decreto del Presidente 
della Giunta Regionale n. 59 del 3.05.2017, trascritto presso Ufficio Provinciale di Treviso Servizio di 
Pubblicità Immobiliare in data 30.05.2017 R.G. n. 18156 e R.P. n. 12744, il compendio è stato trasferito alla 
Regione del Veneto che attualmente lo utilizza in parte come archivio storico. 
 
DESCRIZIONE 
Nonostante le differenti destinazioni d’uso che si sono susseguite (prima residenza privata, poi azienda 
agricola, centro di formazione e attività ricettiva), la conformazione dei manufatti edilizi, nonché 
l’organizzazione degli spazi aperti pertinenziali, permette ancora la piena lettura dell’assetto originario nel 
quale sono pregevoli l’impianto e il ductus stilistico dei singoli blocchi architettonici.  
Di questi, la sobria impaginazione compositiva dei prospetti e i materiali impiegati, qualificano il complesso 
come un interessante esempio di compendio padronale di origini cinquecentesche.  
L’area su cui sorge il complesso “Villa Rietti Rota” si estende per 1.96.25 ettari; risulta interamente recintata 
da una mura in mattoni pieni a faccia vista ed è accessibile da un cancello in ferro lavorato affiancato da 
pilastri in muratura sormontati da sfere in pietra. Il complesso è inoltre dotato di ulteriori due accessi carrai, 
il primo sul lato Ovest che dà su di un terreno privato, il secondo sul lato Nord.  
 
Il compendio Villa Rietti Rota si compone dei seguenti corpi di fabbrica:  
 

 
 
Ex Barchessa, ex Foresteria ed ex Magazzino (A, B, C): costituiti da due corpi aggregati in un unico 
edificio ad L, dove il corpo principale si sviluppa interamente su due piani mentre l’appendice (ex 
magazzino) è formata da un unico piano fuori terra.  
Questo complesso ad “L” un tempo utilizzato come granaio, cantina e magazzino, è stato oggetto di restauro, 
ristrutturazione e risanamento conservativo e si trova in buono stato di conservazione con impianti idonei 
all’uso previsto. Gli interventi edilizi sono stati ultimati nel 2007, mentre gli interventi agli impianti sono 
stati completati nel 2010.  
La struttura portante è in muratura, con solai e tetto in struttura lignea.  
L’edificio può essere sostanzialmente diviso in tre blocchi, il primo adibito a zona servizi, il secondo 
corrispondente alla ex Barchessa, adibito a sala ristorazione e camere, ed il terzo corrispondente alla ex 
Foresteria.  
L’intero edificio è dotato di impianto elettrico, impianto citofonico, rete dati, lampade di emergenza, 
impianto di diffusione sonora, impianto antincendio e di impianto di climatizzazione.  
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Nel dettaglio:  
 
Zona ex Barchessa (A)  
La zona ex Barchessa si sviluppa in due piani fuori terra: il piano terra risulta, a seguito di ristrutturazione, 
destinato principalmente a refettorio-ristorante, con annessi locali di servizio adibiti a sgombero, disimpegno 
e due wc.  
Detto corpo è completato verso est con la Hall, due portici esterni, un locale adibito a bar, da un magazzino e 
da servizi igienici. I collegamenti verticali sono costituiti da due vani scala quello centrale in pietra naturale 
mentre quello laterale in calcestruzzo rivestito in legno.  
I servizi igienici sono suddivisi in due gruppi, il primo a servizio del ristorante, il secondo con singolo locale 
a servizio del bar.  
Il refettorio-ristorante si caratterizza per la presenza di ampie arcate i cui serramenti sono realizzati in legno 
di larice, con rivestimento esterno in profili metallici.  
Il soffitto dei locali evidenzia la struttura portante del solaio realizzata mediante recupero delle travi in legno 
e del tavolato esistente.  
La pavimentazione dei locali è in tavelle di laterizio opportunamente trattate, mentre le pareti sono finite con 
stucchi a base di grassello di calce.  
L’impianto di riscaldamento dei locali è stato realizzato con pannelli riscaldanti a pavimento mentre il 
raffrescamento è garantito attraverso l’espulsione di aria fredda dalle griglie poste a pavimento.  
Il piano primo è destinato a foresteria-albergo dove sono state ricavate quindici stanze da letto complete di 
servizi igienici, un corridoio longitudinale di distribuzione, una sala polifunzionale sul lato est, comunicante 
con due guardaroba.  
Sul lato est vi è il collegamento con il secondo piano della ex foresteria.  
La pavimentazione dei locali è in parquet, con esclusione dei due locali guardaroba, la cui pavimentazione è 
in gres. 
Nei bagni a servizi delle camere, il pavimento e il rivestimento delle pareti sono in piastrelle di ceramica.  
Le pareti divisorie interne sono state realizzate in cartongesso, finite con tinteggiature a tempera, 
opportunamente insonorizzate mentre il soffitto è realizzato parte in cartongesso, parte è rimasto con travi a 
vista.  
Le finestre, a forma arcuata, sono in legno con vetrocamera e dotate di scuri recuperati in legno. 
Attualmente è parzialmente adibito ad Archivio regionale.      

          
 
Zona ex Foresteria (B)  
Il corpo ex foresteria, sito in continuazione all’ex Barchessa, di fatto presenta una struttura autonoma in 
quanto si sviluppa su tre piani.  
A differenza del fabbricato ex barchessa, le pareti esterne sono tinteggiate, gli scuri sono in legno verniciato, 
mentre il tetto e le grondaie non variano.  
Anche i serramenti di finestra risultano, come per l’ex Barchessa, in legno di abete con vetrocamera.  
Al piano terra trovano collocazione un ingresso con vano scale, un corridoio, i servizi igienici, il locale 
tecnico per l’ascensore e l’ascensore, un’aula di degustazione ed assaggio, un’aula-cucina ed una zona 
lavaggio stoviglie.  
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La pavimentazione dei locali è in piastrelle di ceramica per la cucina, in piastrelle di cotto per le altre zone, 
con pareti intonacate e tinteggiate, con decori in marmorino (aula degustazione).  
L’impianto elettrico è stato completato e sono presenti, oltre alle linee di forza e illuminazione, le luci di 
emergenza, l’antincendio, la segnaletica d’emergenza, la diffusione sonora, videosorveglianza, impianto di 
rete dati e antenna TV.  
L’impianto di riscaldamento presenta radiatori in acciaio e fan coil.  
Il piano primo è destinato a foresteria-albergo costituito da sette camere da letto con annesso servizio 
igienico, corridoio, ripostigli, vano scala ed ascensore.  
Le pareti divisorie interne sono state realizzate in muratura mentre il soffitto è parte in cartongesso 
tinteggiato. Le finestre sono in legno con vetrocamere e dotate di scuri in legno. 
 

        
 
Zona ex magazzino (C)  
Tale corpo è sviluppato su un solo piano fuori terra e, prima che nel 2020 la Regione del Veneto lo adibisse 
ad archivio storico (installando degli archivi mediante installazione di armadi compattabili), presentava uno 
spazio adibito a zona lavaggio (collegato al refettorio-ristorante della ex Barchessa), una zona adibita a 
cucina a servizio del ristorante, un deposito-dispensa con celle frigorifere, un corridoio di collegamento e due 
spogliatoi con bagno e antibagno.  
Con accesso diretto dall’esterno sono ancora presenti tre locali uno per la centrale frigorifera, uno per la 
sottocentrale termica di pompaggio ed uno per la centrale termica.  
Le pareti della cucina, del lavaggio e del wc sono piastrellate, mentre le altre pareti e i soffitti sono tinteggiati 
a tempera, escluso il soffitto della zona lavaggio che evidenza la copertura in legno.  
Tutti i pavimenti sono stati realizzati in gres ceramico mentre le pareti interne sono realizzate in muratura e 
le zone sono compartimentate da porte REI.  
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Villa (D)  
Composta da tre piani fuori terra, oggetto di interventi di restauro e consolidamento statico alla fine anni ’80, 
che si presenta in buone condizioni e idonea all’uso.  
La struttura portante è realizzata in muratura mentre i solai, così come la struttura portante della copertura, 
sono realizzati in struttura lignea.  
Le facciate esterne si presentano intonacate.  
I serramenti di tutte le aperture esterne sono realizzati con scuri in legno verniciato color marrone.  
Il manto di copertura è in coppi con grondaie e pluviali in rame. 
Sui lati nord e sud del piano primo vi sono due terrazzini con tre portefinestre ciascuno e parapetto in ferro 
battuto.  
L’accesso alla Villa avviene direttamente nel salone centrale del piano terra che risulta così utilizzato come 
Hall di ricevimento; sul lato est sono collocati due uffici divisi dalla scala che porta ai piani superiori, mentre 
ad ovest trova collocazione un ufficio, una stanza ad uso bar, una stanza con caminetto e annessi servizi 
igienici.  
Tutti i locali del piano terreno hanno soffitto travato in legno.  
Il pavimento è in terrazzo alla Veneziana, ad esclusione dei due uffici e del bar, per i quali il pavimento è in 
moquette.  
Le porte interne del salone principale sono in legno massiccio con stipiti realizzati in pietra.  
Tutte le pareti sono intonacate e tinteggiate e nella Hall vi sono alcuni decori realizzati in gesso.  
Il riscaldamento dei locali è garantito da radiatori in ghisa di vecchia tipologia.  
Al piano primo si accede tramite una scala, con gradini in pietra che sbarca a metà del salone adibito a sala 
convegni da cui si accede ai due terrazzini esterni, a tre uffici e alla zona dei servizi igienici.  
Tutti i locali del piano primo hanno soffitto a vista realizzato con travi in legno e tavolato.  
Il pavimento risulta tutto in listelli di rovere, le pareti tutte intonacate e tinteggiate con colori a tempera.  
Le porte interne sono in legno massiccio con stipiti in pietra.  
Proseguendo per la scala in pietra, si arriva al secondo piano (sottotetto) costituito da un unico locale adibito 
a magazzino e deposito il cui soffitto è costituito da travi in legno e capriate a vista, con tavelle di laterizio e 
copertura in coppi, pavimento in pannelli di legno truciolare, le pareti sono intonacate e tinteggiate con 
serramenti in legno con vetro semplice.  
L’impianto elettrico è ridotto al minimo. 
 

       
 

Fabbricato attività didattiche e servizi (E)  
Realizzato a due piani fuori terra con pianta rettangolare.  
Le pareti esterne sono tutte intonacate e tinteggiate mentre il manto di copertura è in coppi, completo di 
grondaie e pluviali in rame; i serramenti esterni in legno con scuri verniciati di color marrone. 
Nel fabbricato sono presenti segni di risalita dell’umidità nella fascia bassa, mentre sono evidenti nelle zone 
alte alcuni cedimenti d’intonaco.  
Il fabbricato è comunque in buono stato di conservazione e le finiture sono discrete.  
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Al piano terra la parte a nord ospita l’aula didattica e una stanza di ricevimento con servizi igienici e piccolo 
guardaroba e una scala di collegamento al piano superiore; la parte sud ospita l’ingresso con vano scala, un 
ripostiglio e una serie di locali con accesso diretto dall’esterno destinati a centrale termica, vano tecnico, 
lavanderia ripostiglio, dispensa.  
Al primo piano la parte nord ospita la sala conferenze, collegata con il piano terreno da un vano scala, con la 
struttura portante del tetto in capriate di legno a vista e due locali pertinenziali adiacenti con soffitto piano 
costituito da struttura in laterizio; la parte sud ospita l’alloggio del custode - collegato al piano terreno da un 
vano scala - composto da ingresso al piano terra, una scala di collegamento, camera da letto, 
soggiorno/pranzo, cucinino, bagno, ripostiglio ed un corridoio. 
Le pavimentazioni interne sono in ceramica, rivestimento in ceramica per le zone a servizi e cucinino, pareti 
intonacate e tinteggiate, porte interne in legno tamburato  
L’impianto di riscaldamento al piano terra presenta radiatori in ghisa mentre al piano primo sono presenti 
ventilconvettori e radiatori in alluminio per la zona dell’alloggio del custode.  
Il vano scala e l’ingresso hanno pareti intonacate e tinteggiate, pavimento e scale in marmo. 
Attualmente è parzialmente adibito ad Archivio regionale. 
 

        
 
 
Oratorio chiesetta (F)  
Presenta forme neogotiche, riconducibili alla seconda metà dell’Ottocento.  
Il portale d’ingresso, evidenziato come l’oculo centrale da una nervatura a dentelli, presenta una lunetta 
affrescata con Madonna col Bambino attribuito a Pompeo Molmenti (1815-1904). La linea di gronda è 
impreziosita da una teoria di arcatelle cieche, mentre ai vertici del tetto a capanna si elevano tre edicole 
cuspidate.  
Dedicato a Sant’Anna, l’oratorio conserva al suo interno, nell’unico altare, una pala di buona fattura 
rappresentante l’”Educazione della Vergine”, restaurata assieme all’intero manufatto nell’anno 1974. 
Completa il fabbricato un locale attiguo destinato a sagrestia.  
La struttura è costituita da muri portanti in muratura di mattoni pieni, copertura in coppi e grondaie in rame.  
Pavimentazione in piastrelle di marmo/pietra, pareti e soffitti intonacate e decorate, porta interna per 
accedere alla sagrestia in legno massiccio, porte e finestre decorate con mosaico trasparente vitreo ed un 
rosone centrale sopra la porta di ingresso. 
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Cabina Enel (G)  
Piccola cabina di trasformazione ENEL, unico fabbricato del complesso posto all’esterno della recinzione - 
bordo strada - in adiacenza all’ingresso principale, realizzata in struttura prefabbricata di cemento armato. 
 

 
 
STATO MANUTENTIVO  
- ex Barchessa (A), ex Foresteria (B) ed ex magazzino (C) 
I fabbricati si presentano in buono stato di conservazione sia per quanto riguarda l’aspetto edilizio che 
impiantistico, essendo stato sottoposto ad un intervento di restauro negli anni 2007-2010. 
Il fabbricato ad oggi risulta libero e inutilizzato, con le camere della zona albergo completamente dotate dei 
necessari arredi mobili quali letti, armadi, tavoli sedie ecc. 
A partire dal 2020 l’ex magazzino (C) e parte della ex Barchessa (A) sono stati adibiti ad archivio storico 
regionale.  
- Villa (D) 
Il fabbricato si presenta in sufficiente stato di conservazione essendo stato oggetto di interventi di restauro e 
consolidamento statico alla fine anni ’80, con impianti funzionanti da adeguare alla normativa vigente. 
Su alcune parti dei prospetti ed in particolare su quello ovest sono presenti segni di umidità. 
Attualmente il fabbricato risulta libero e non utilizzato, al suo interno sono presenti arredi mobili - anche di 
un certo pregio - quali tavoli, sedie, armadi ecc. 
- Fabbricato attività didattiche e servizi (E) 
Il fabbricato si presenta in buono stato di conservazione, con impianti da verificare e adeguare alla normativa 
vigente. Su alcune parti dei prospetti specie sulla fascia bassa sono presenti evidenti segni di risalita 
dell’umidità, mentre nelle zone alte sono evidenti alcune parti ammalorate dell’intonaco. 
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Attualmente il fabbricato risulta libero, al suo interno sono presenti arredi di varia tipologia. 
A partire dal 2020, parte del fabbricato è stato utilizzato come archivio regionale. 
- Oratorio chiesetta (F) 
Il fabbricato si presenta in buono stato di conservazione, privo sostanzialmente di impianti tecnologici. 
- Cabina Enel (F) 
Il fabbricato è gestito e manutenuto da ENEL. 
La Regione Veneto non garantisce la conformità degli impianti alla normativa vigente. 
 
DATI CATASTALI E CONSISTENZA 

Catasto Terreni  

Foglio  Particella  Qualità Classe  Superficie (m²)  
ha are ca  

34  36  Ente urbano  1.94.08  

34  200  Prato – classe 3  43  

34  381  Prato – classe 1  01.02  

34  382  Ente urbano  72  

 

Catasto Fabbricati  

Foglio  Particella  Categoria  Consistenza  Rendita  

C/7  36 sub. 5  --  --  --  

C/7  36 sub. 6  D/2  --  € 23.978,00  

C/7  36 sub. 7  D/8  --  € 10.756,20  

C/7  382  D/1  --  € 96,00  

C/7 213 B/7 41 mq € 234,01 

 
VINCOLI 

1) Il CDU datato 6.05.2026 certifica che la Villa ricade nella “Zona E – Zone destinate alla funzione 
agricolo produttiva” soggetta ai vincoli ed alle prescrizioni di cui all'art. 52 delle Norme Tecniche 
Operative del Piano degli Interventi nonché all'art.48 della L.R. 11/2004.  
Sul mapp. 36 del Foglio C/7, insiste un edificio censito nel PI come edificio n. 178, con grado di 
protezione 1 ai sensi dell’art. 30 delle Norme Tecniche Operative (NTO) del Piano degli Interventi 
(Definizione dei gradi di protezione e relativa disciplina degli interventi) ed è sottoposto a vincolo di 
interesse culturale ai sensi dell'art. 12 del D.LGS 42/2004. Sempre sul mapp. 36 del Foglio C/7, 
insiste un edificio censito nel PI come edificio n. 98, con grado di protezione 3 ai sensi dell’art. 30 
delle Norme Tecniche Operative (NTO) del Piano degli Interventi. 
(vedasi CDU allegato) 

2) Interesse culturale e autorizzazione all’alienazione. La Villa Rietti Rota è sottoposta alle 
disposizioni di tutela contenute nel D. Lgs. 42/2004 essendo stato riconosciuto meritevole di tutela 
storico artistica con Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali in data 10/01/2013 n. 684 
del 2013, trascritto in data 22/02/2013 ai nn. 6887/4281 RG/RP. La direzione per i beni culturali e 
paesaggistici del Veneto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, con 
provvedimento in data 28 Aprile 2014 ha autorizzato l'alienazione del complesso immobiliare in 
parola fissandone condizioni e prescrizioni. 

3) Servitù a favore di ENEL (scrittura privata autenticata Notaio Degan di Conegliano trascritta in 
data 17.01.2014 RG n. 1432, RP n. 1124): A) servitù avente ad oggetto diritto di installare e 
mantenere apparecchiature elettriche all’interno di un piccolo fabbricato di circa 60 mq, con corte 
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esclusiva, facente parte dell'intero complesso immobiliare della villa Rietti Rota; B) diritto di 
passaggio volto a garantire l'accesso a tale cabina dalla via pubblica nell'ambito di una fascia di 
terreno esattamente individuata facente parte della corte esclusiva del fabbricato adibito a cabina C) 
il diritto di passaggio di attraversamento con linee elettriche su una porzione di terreno adiacente il 
fabbricato adibito a cabina elettrica.  

 
 
STATO OCCUPATIVO E ALTRE INFORMAZIONI 
Attualmente alcuni fabbricati del compendio sono utilizzati come archivio regionale e come deposito di beni 
mobili regionali.  
In caso di aggiudicazione, gli archivi e i mobili presenti saranno sgomberati prima della stipula del contratto 
di vendita.  
Il compendio viene venduto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, con gli arredi e i mobili presenti (ad 
eccezione dell’archivio e dei beni mobili inventariati come regionali). 
La documentazione tecnica e amministrativa sul compendio Villa Rietti Rota è consultabile presso la 
Direzione Gestione del Patrimonio, previo appuntamento, contattando l’ufficio Alienazioni Acquisizioni e 
Valorizzazione del Patrimonio immobiliare via mail all’indirizzo: info.patrimonio@regione.veneto.it oppure 
telefonando al n. 041-2794108.  
 

 
 
 

1) Estratto di mappa 
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2) Planimetrie 
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3) CDU 

 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 16/21 

 

  

 
 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 17/21 

 

  

 
 
 
 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 18/21 

 

  

 
 
 
 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 19/21 

 

  

 
 
 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 20/21 

 

  

 
 



Allegato A3 al Decreto n.              del                                                pag. 21/21 

 

  

 


		2026-05-27T13:52:51+0200
	ANNALISA NACCHI




